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Verilìeazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Verificazione di poteri. Elezione contestata 
delcollegiodi Orvieto (proclamato Trapanese). 

Leggo le conclusioni della Giunta. 
« La vostra Giunta, ritenendo, nel caso at-

tuale, pregiudiziale la prima questione, quella 
cioè relativa alla proclamazione, riserva ogni 
altra deliberazione e vi propone ad unani-
mità di considerare come non avvenuta la 
proclamazione a deputato per il collegio 
d'Orvieto di Ernesto Trapanese e di proda- • 
mare invece il ballottaggio tra Ernesto Tra-
panese e Giovanni Borelli ». 

Se nessuno chiede di parlare, metto a 
partito questa proposta della Giunta delle 
elezioni. 

(È approvata). 

Svolgi.iienU ili una proposta di legge del de-
putato Di Sant'Onofrio per la costituzione 
1« comuni di tre Frazioni del c o n i n e di 
Sa, lina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Di Sant'Onofrio per la costitu-
zione in comuni di tre frazioni del comune 
di Salina. Se ne dia lettura. 

PAVIA, segretario, legge. (V. Tornata del 
1° aprile 1909). 

P R E S I D E N T E . L'Onorevole Di Sant'O-
nofrio ha facoltà di svolgere la sua propo-
sta di legge. 

DI S A N T ' O N O F R I O . Prego la Camera 
di prendere in considerazione la proposta 
di legge per la divisione dell'isola di Sa-
lina nei tre comuni di Santa Marina, Malfa 
e Leni. 

Questa proposta di legge è già stata ap-
provata nella passata legislatura dalla Ca-
mera, ma non dall'altro ramo del Parla-
mento, il quale in massima è contrario alla 
creazione -di piccoli comuni. 

Però questo rigetto ebbe in quell' isola 
delle conseguenze gravissime, gli animi si 
inacerbirono a tal segno che il Consiglio 
comunale non si potè riunire se non con 
intervento della "forza pubblica, i servizi 
pubblici non funzionano, non si è compi-
lato il bilancio. Infatt i il Governo è stato 
obbligato a sciogliere il Consiglio stesso ed 
& conferma di quanto ho detto mi riferisco 
alla relazione che precede il decreto di scio-
glimento in cui si dice: { 

« Gli attriti esistenti fra il capoluogo e 

le frazioni del comune di Salina che aspi-
rano ad essere costituite in altrettanti co-
muni autonomi, si fecero da qualche tempo 
assai più gravi. In conseguenza di ciò, e 
soprattutto per l 'atteggiamento dei 12 con-
siglieri, che, sui venti assegnati al comune, 
rappresentano le frazioni stesse, si rese im-
possibile il normale funzionamento dell'a-
zienda oramai del tutto sospeso. Non si de-
liberò il bilancio, nè il conto; da oltre due 
anni manca il visesègrétario; nessuno dei 
tre posti di salariato è attualmente occu-
pato. Le convocazioni del Consiglio, che 
devono ordinarsi sempre d'ufficio, costitui-
scono una seria minaccia per l'ordine pub-
blico«. Per la seduta del 20 agosto u. s. 
occorse anche l'invio di un funzionario di' 
pubblica sicurezza con rinforzo di carabi-
nieri . 

In questo stato di cose la tripartizione 
del comune s ' impone piti che mai, altri-
menti ne potrebbero avvenire disordini gra-
vissimi; ed io perciò per ragioni di ordine 
pubblico domando alla Camera di prendere 
in considerazione la mia proposta di legge 
e prego il Governo di associarsi alla mia 
iniziativa riconoscendone l'opportunità, 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno ha fa-
coltà di parlare. 

G I O L I T T L presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Già nell'altra legislatura 
il Governo aveva non solo consentito alla 
presa in considerazione della proposta di 
legge dell'onorevole Di Sant'Onofrio, ma 
ne aveva anche ; racco mandata l'approva-
zione. 

Io quindi, per logica conseguenza di 
quanto si è fatto nell'altra legislatura e per 
laTconsiderazione che la proposta di legge 
è molto fondata, consento pienamente a 
che sia presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Non opponendosi il G©-
verno, metto a' 'partito se debba prendersi 
in1 considerazione la proposta di legge te-
sté svolta dall'onorevole Di Sant'Onofrio, 

(È presa in considerazione). 

Seguito della discussione del l i s c i l o di le.£fe : 
Stalo previsione dell t spesa del l i n i s l e r o 
di agricoltura, industria e commercio, per 
l 'esercizio finanziario 11)0!»-iO. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno ree**, 

il seguito della discussione' del disegno di 
legge : « Stato di previsione della spesa del 


